
Chi vincerà, 
questo Sanremo? 
Ve lo dice 
Giucas Casella 

•al ROMA II vincitore di Sanremo? Ve lo dirà 
Giucas Casella in anteprima: mercoledì, su Rai- •'-. 
due, nel corso del programma Acqua calda. Se- • 
condo il mago ne Enrico Ruggeri, né Renalo Ze- '•-• 
ro o Mietta hanno le carte giuste per il trionfo i; 
sulla gara canora. «Già altre due volte ci ho visto -
giusto - dice Casella -, per la vittoria di Riccardo *• 
Fogli e perquella di Massimo Ranieri» •'!• 

Il teatro salvato 
dal guano: ; 
in scena musical 
su Leonardo 

• i LONDRA. Due notizie in una. Ui prima: a 
giugno debuttora a Londra UKtntirdo • Portruit 
ola love, un musical sull'amore del genio per la 
Gioconda. La seconda: i 2 milioni di sterline per 
lo spettacolo verranno sborsale dalla Repubbli- -
ca di Nauru. un isola a 4000 ciiilomef- a nord 
dell Australia, resa ricca dall esporta/ione di 
guano cacca di uccelli fossilizzata 

CORRADO AUGIAS 
Scrittore, giornalista e conduttore televisivo 

Riparte stasera alle 22.45 
con una puntata dedicata 
a Giacomo Leopardi 
il programma di Raitre 
«Gli intellettuali italiani? 
Pensano troppo, non sanno 
raccontare; I politici? 
Sonò dei pozzi d'ignoranza» 

La «Babele» anticrisi 
«La crisi italiana? Economica, istituzionale e politica 
s). Ma anche culturale. Cosa fare allora se non invo­
care un'immensa opera di aggiornamento cultura­
le?». Riparte (anche) con queste premesse, stasera 
su Raitre alle ,22.45, .Bate/e di' Corrado Augias. Con 
notizie dal mondo dei libri, dibàttiti in studio, intel­
lettuali chiamati in causa. Primo appuntamento, 
con un grande misconosciuto dalla tv: Leopardi.. 

MARCELLA CIARNBLLI 

• • ROMA. «Volume di fogli 
uniti insieme-scritti, stampano ; 
bianchi». Zingarelll a- parte 
(pagina 1044) In una sola pa­
rola, un libro. Chepuftessere 
un amico, un nemico, compa­
gno d'avventura e di vitaùòg-
getto inanimato,, ma solo' in 
apparenza e idalle cui. pagine.' 

••• coraggio.-Nell'epoca della 
' teievWoae^pazzatura lei 

-••• •ow»toraare •riproporre li-
' bri In tv. Da queaia pervica­

cia cosa al deve dedarre? 
. ' Che lei * convinto che la cui-. 

tura a mezzo video è una 
. propottapocalbue? 

-, - , to'sono profondamente con-
pvtó " f f i - ^ L t S l S T ^ ^^vfnttt'cheiqàalcosa si possa *>. c a r > a c i l à d 1 d ^ i d « « c a ^ l W « > r r è ; N ^ h : ^ è t f U s t o c ^ a ^ 
dì camblare,iEi«perch*'no,<li .'.la prbprio.cultura SI può fare 
rinunciare e cancellare tutto: 
Libri, dunque..Cultura. Eccoci 
a parlarne con Corrado Augias 
che da oggi, ogni domenica fin 
all'estate, ci aiuterà a «rimette­
re in ordine» la biblioteca. 
Spolverando vecchi amori, fa­
cendocene scoprire di nuovi. : 

OmpHmentl, Augia*. Bel 

/sicuramente un'informazione 
.-diversa. E siccome la formula 
. che adottiamo quest'anno mi 

dà una'certa sicurezza credo 
.che questa promessa (con 
l'incertezza di tutte le vicende 

• umane), possa essere mante­
nuta. Dico questo perchè la te­
levisione, che è diventata or­

mai il nostro universo di rap­
presentazione, il mondo al 
quale ci riferiamo come collet­
tività, (poi ognuno ha i suoi 
problemi personali), abbrac­
cia tutto, vede tutto, parla di 
tutto, fa vedere' tutto meno una 

. cosa:- l'informazione alta, e 
cioè, tutta una fetta che è pure 
parte importante della vita col­
lettiva. . . . • . , • : . ' 

Facciamo «ubilo un esem­
pio. •• •. ' 

Nella prima puntata di Babele 
noi parliamo di Giacomo l̂ eo-
pardi. Io credo che di Leopardi 
in televisione negli ultimi dieci 
anni non abbia mai parlato 
nessuno. Ora, se nessuno ha 
mal parlato negli ultimi «x» an­
ni (non mi voglio sbilanciare), 
di Leopardi e di quello che è 
stato il suopensiero, vuol dire 
i che c'è. qualcosa che non fun­
ziona. Diventa allora tanto ele­
mentare da sembrare l'uovo di 
Colombo-che ci sia un pro­
gramma, almeno uno su una. 
delle tre reti pubbliche, che oc­
cupi questa area dell'informa-
zione. s?..;.r^v.'..' :>;. >.' • •-•.•:.: 

Tutto bene allora, dato che 
da «Userà va in onda la sua 
trasmissione che colma, ap­

punto, questo vuoto? 
- Troppo facile,. La faccenda è 
:'.'•' molto più . complicata sotto 
;;': molti punti di vista. Vediamo-
-' ne uno nobile; .Giorni fa il criti-
' co Franco Cordelli, parlando a 
un convegno sull'argomento, 
ha affermato che, a lui, che si . 
parli o no dilibri in, televisione ... 
è indifferente;perchè'è, uno di • 
quegli argoménti dove non si * 
sa bene se è lo spirito da far da ; 
contrappeso al mercato o vice-,'; 
versa. A me queste cose sem­
brano vecchissime, cascami • 

•n, della scuola di Francoforte ri-: 

' passati all'amatriciana. Ancor ,. 
• più inaccettabili da parte di un , 

••', critico che nel passato ha mili-
tato nella sinistra (tra virgolet-,; 

.•';' te). Roba da cadere dalla se- V: 
dia. Affermando quanto ha ' 

'detto, Cordelli non tiene in ai­
ri cun.conto due fattori fonda- . 
:•. mentali: che la crisi del nostro . 
i:\ Paese è istituzionale, economi- * 

ca, politica ma anche cultura-. 
- :. le, di disorientamento. Noi.per ,.' 
^quarantaannisiamo.statitenu- > 
• ti in piedi dalle ideologie e dal- . 

;J le fedi politiche e religiose. Le 
' ideologie sono finite dove son ' 
'!•" finite. Anche le fedi rionsisen-.1 

i.: tono tanto beneJE allora, che.' 
cosa uno spìrito laico e pro­

gressista può chiamare, invo­
care se non un immensa, gi­
gantesca opera di aggiorna­
mento culturale 

In grado di coinvolgere hit-
ti7 

Questo è un bel problema 
Tullio De Mauro mi ha sorpre­
so qualche giorno fa dicendo­
mi che il 60 per cento degli ita­
liani o è analfabeta o lo è di ri­
tomo o, al massimo, ha conse­
guito la licenza elementare. 
Dati che avrei preso per buoni 
nel 1913. mai nel 1991. Dati di 
oggi, spaventosi, che spiega­
no, però, perche in Italia si 
vendono pochi libri, perchè si 
leggono pochi giornali, perchè 
la componente culturale nella 
crisi.che.stiamo attraversando 
abbiauacosl tragico rilievo. .^ 

; Riecco.UraolodegU.uteUet-
tuaU.Qialè può essere? • 

Dovrebbero tentare di fare uno 
sforzo collettivo per una grossa 
opera' di diffusione, rivoluzio­
naria, della cultura. Chi non 
punta a questo mi fa venire il 
sospetto che forse una delle 
cose che non funzionano in 
questo Paese sono'anche gli 
intellettuali. Sono degli csteti, 
dei nipotini di D'Annunzio, tut-

Al Filmfest presentati «La delatrice» di Thomas Mitscherlich e «I giardini di cemento» 
da un romanzo dllan McEwan. Intanto la giuria ha grossi problemi nelTassegnare i premi 

H tèmpo dei bambini (e delle spie) 

ti a casa a pensare. Incapaci di 
raccontarci l'Italia. 

Ma lei dovrà fare la «uà tra-
•missione proprio con que­
sti personaggi... 

Nella mia trasmissione verrà 
chi vuole. Inviterò anche Cor-

- ; delli perchè venga a spiegare a 
, chi ci ascolta perchè non serve 

parlare di libn in tv. L'argo-
;; mento mi tocca anche perchè 
'••: Babele è una trasmissione che 
. in qualche - modo comincia . 

:< quando finisce. La ragione per 
•\ cui possiamo rifare il program- • 
.»' ma, e a lungo, è perchè l'ai- > 
V tr'anno ha inciso profonda- • 
; mente sulla vendita dei libri. La 
,'. direzione di Raitre ha fatto fare ; 
••; a questo proposito un'inchie-
";: sta di mercato e i soldi per rifa-ì 
'. re la trasmissione sono; stati 
' stanziati quando si è appurato 
- che abbiamo incisO>pecun;S-7, 
* per cento sul fatturato delle li-

;'•; brerie. Un risultato importante 
: che dimostra che Babele, ai 
'••• contrario degli altri program-
'• mi, serve quando finisce e pro-
' voca un effetto innegabilmen­

te positivo, r 
:/' Ma c'è anche «A tutto vota­
ci ' me» 

Stasera in trasmissione ospite-

«l«-3iwio*xri.w:m»<asDrjiji 
1 » irlMiW '«.V . 

Corrado Augias: a sinistra, una vecchia slampa della biblioteca imperiale di Vienna 

rò Alessandra Casella proprio 
per dare sostanza ad un minu- -
scolo esempio di pace televisi- • 

; va tra i conduttori di due prò-
grammi che si occupano, su '. 
reti differenti, di libri. Program- , 
mi diversi, con tempi diversi. 
Loro illustrano i primi dieci in ;: 
classifica in unasortadi hit pa-
rade dei libri, io invece, molto 
spesso vado a pescare negli ." 
angoli dell'editoria e cerco di 
portare alla luce autentici 
gioielli magari passati inosser- : 
vati. Questo ovviamente pre- ".,' 
suppone che chi fa il program- ; -
ma e il suo editore, cioè la rete, ," 
siano assolutamente disinte-
ressati. Io non faccio favori e la • 
rete me lo consente. \-&: -.r,•;•!•*$; 

Lei, comunque, fa pubbUcUa ' 

ai libri. Vende cultura. 
Sono dell'idea che se aiuti la 
diffusione di un buon libro 
(questo è il presupposto da 
cui non si può prescindere) 
non devi farti bloccare dal fatto 
che, nella sostanza, fai un fa­
vore all'editore. L'idea di aver 
fatto vendere(tame.migliaia^i 
copie della,«Scimmia,piùjgran-
de dél-RélstcoeneVoalota»a 
vendere un milione di copie 
della «Lettera sulla felicità» di 
Epicuro non mi può rendere 
meno soddisfatto solo perchè 
Adelphi o Baraghini si sono vi­
sti sommersi dalle richieste. --

".-"• Più cultura, allora. Anche 
perudredattacrid? ..-. 

Credo che la cultura potrà es­
sere d'aiuto alla nur>"o classe 

dingente che per il momento 
. non si vede, ma c'è. Uscirà fuo­

ri alle prossime elezioni An-
!f; che un movimento come la l-e-
ì ga sono convinto che al suo in-
;, temo abbia •• una potenziale 
.'.• classe dirigente. La diffusione 
'. della cultura, ragionando m 
«termine di nuovo, diventa fon-
'-; damerilale. Una^Sp&xaratte-
» ristkJfe dei politici* c|je''J*erc> 
', riuscfrcmo a mandine a casa 
• v in blocco è di essere profonda­

mente; incolti. Ho chiesto ad 
*'i', Amato: -Questa classe dingcn-

te, legge?». Mi ha rispos'o «Al 
'"', massimo i giornali». Tra un po-
CJ litico di formazione colta e uno 
' ' incolto a parità di tutti gii altri 

menti non ho dubbi che quel­
lo colto sarà sicuramente mi­
gliore i 

Il concorso di Berlino si riscatta lievemente, con al­
meno tre film interessanti visti negli ultimi due gior­
ni. Germania, Giappone e Gran Bretagna sollevano 
le sorti del festival; mail livello generate resta basso 
e si sa che la giuria, già riunita, ha grossi problemi 
nell'assegnare i premi. E intanto oggi il Filmfest fe­
steggia il suo ospite più illustre, Billy Wilden stasera, 
alle20, un'attesa conferenza stampa. 

: - DAL NOSTRO INVIATO • 
ALBBRTOCRESPI 

• • BERLINO. Come direbbero 
ad Avanzi, pare (sottolineato 
tre volte) che la,giuria del 
Filmfest sia riunita e non sap­
pia che pesci pigliare. Non vor-
remrneessere nei loro panni.-
Pare,'di nuovo,, che almeno 
tré-quattro scuole.di pensiero, 
si conjbattano fra i giurati, ma' 
deveìtrattarei diun pensiero 
molti debole se nessuno rie-1 

sce a prevalére. Quel che è 
certo, è che i film non aiutano. 
Nessuno si staglia in modo de­
ciso sugli altri, un arbitro di bo­
xe dovrebbe squalificare lutti 
per scarsa combattività mentre 
un arbitro di calcio dovrebbe 
attendere il "90 per archiviare il 
più squallido degli 0-0, Si può 
sperare, in fondo, che prevalga 
un giudizio «politico» e che 
l'Orso d'oro vada aMalcolmX: 
film tutt'altro che perfetto, ma 
nobilissimo, e snobbato dagli 
Oscar solo pochi giorni fa. Noi 
facciamo II. tifo in questo sen­
so, ma è un'opzione pericolo­
sa: perché ragioni geopolitiche 
potrebbero anche far rientrare 
in gioco qualche orrido film te­
desco, rumeno (lo spaventoso 
Letto coniugale dì Daneliuc ha 
I suoi tifosi) o scandinavo. In­
crociamo le dita; sapendo co­
munque che, più che un orso, 
sarà un orsacchiotto. - . 

A dire il vero, negli ultimi 
due giorni la selezione ufficiale 
si è lievemente riscattata, pre­

sentando almeno due film 
buoni e uno non eccelso ma, 

; come suol dirsi, dal tema «pe- ' 
. sante» e dal dibattito facile. So- ' 

; no abbastanza piaciuti Nostal-
. già, del giapponese Tamasa- ' 
' b u r o Bando, e II giardino di ce- ' 
».mento dell'inglese Andrew Bir- . 
1 kin. Mentre ha scavato nella . 

coscienza sommersa della 
V Germanlall cùpissimo'io dela-
., trice di Thomas. Mitscherlich. 
• Quest'ultimo narra la storia di 
' Helene Schwaerzel, una don-
.. na che nel 1944 denunciò uno 
' : deicapi della cospirazione per 
• uccidere Adolf Hitler, Premiata 
• con -un'enorme somma in 

'"' ", marchi, Helene vede la propria ' 
' fortuna crollare quando l'Ar-
: mata Rossa entra a Berlino. * 
' Forse la farebbe franca, se una 
' lettera anonima non la denun-
:• ciasse: e per lei,, nella nuova 
:; J Germania comunista, comin­

cia la trafila degli interrogatori , 
' ' e dei processi. Film discusso e 
• discutibile, che trasforma una 
, nazista convinta In una vittima 
' del dopoguerra, La delatrice 
il suggerisce la continuità fra i 
•• metodi spionistici della Gesta- : 
: pò e della Stasi. Ipotesi sulla 
' quale il futuro sl'incaricherà di 
1 pronunciarsi: per óra si può di- ' 
. '. re che in questo paese è in cor­

so uno psicodramma collettivo 
sulle delazioni che di giorno in 
giorno vengono scoperte, e 
che il film di Mitscherlich è un 

pezzo, non secondario, di que­
sta angosciosa terapia di grup­
po. Narrato con venature, ora 
tenere ora grottesche, il tema è 
sempre quello: rielaborare il 
passato per affrontare un pre­
sente tutt'altro che roseo. Eco- : 
munque, non dimentichiamo- • 
lo, anche Freud (come Marx) & 
parlava tedesco. :••,•- v. :' 

Dall'Inghilterra e dal Giap- :. 
pone arrivano invece film che :"'; 
trattano tematiche familiari. '> 
Nostalgiaè\a. storia di una gei­
sha, ovvero di una prostituta di ' 
lussocostretta a far convivere il ;:; 
mestiere con l'affettò per la fi- •;' 
glioletta • lontana. ; Un tema ' : 

molto «alla Mizoguchi», cheli 
giovane Bando (un attore ka-. 

.buki, nonché ballerino per.Bé-
jart) tratta con mano sorve- > 
gliatissima, ' riproducendo ' in' 

.modo quasi filologico; grazie 
' anche alla fotografia in bianco 
e nero, lo stile delgrande mae- , 
stro degli anni 50. Un regista 
ancora non originalissimo, ma 
che se non'altro si è scelto dei, 
buoni maestri, Andrew Birkin, jy 

; invece, non è di primo pelo: ha ,, 

- 47 anni, è fratello della più ce- • 
lebre Jane e ha già fatto diversi:-; 
film tutti orrendi. Con llgìardì- y 
no di cemento centra il bersa- '..[ 

, glio perla prima volta: difficile , 
*dire se il meritò è dell'ottimo :." 
romanzo di lan McEwan su cui ' 
il film si basa, o se Birkin, che !, 

', per altro si è scritto il copione •,..' 
da solo, ha messo la testa a pò-..; 

; sto. Prendiamo atto che il.film ' 
« è bello: molto triste, e molto '•;':• 
erotico, nella descrizione di un ' 
gruppetto di quattro fratelli che ' '• 

- seppelliscono allegramente i ; 
genitori e creano una sorta di • 
«zona franca» nella loro squal-.' 

. lida villetta periferica, circon- •. 
• data solo da gasometri e ma­
cerie. > " -
' Certo, la loro non è una fa­
miglia molto • frequentabile-

quando il padre muore d'infar­
to, e la madre di consunzione, 
i fratelli Jack, Julie, Sue e Tom, 
citati in ordine di età (il più ' 
grande, Jack, ha 15 anni), sep­
pelliscono mamma in cantina, ' 
in un blocco di cemento, e di­
ventano «ragazzi,selvaggi» in,', 
puro stile punk. Jack non sila-.. 
va, Julie lo concupisce, Sue tie-. : 
ne un diario di rara efferatezza ; 
e Tom, il più piccino, promette . 
bene, andando in giro sempre 
vestito da bimba. Ma la verità è '.' 
che i quattro hanno creato un '• 
proprio universo in cui gli ' 
adulti non avranno mai pósto, •; 
eia scena finale, in cui Jack e ','; 
Julie trovano finalmente ileo-
raggio di consumare il proprio 
amore incestuoso, è il suggello ' 
di questo patto di sangue. Bir- , 
kin mette in scena il tutto.con •'.. 
ottima scelta d'ambienti e stile ' 
moderatamente visionario,' un 
po' Lynch un po'1 Michael Po- ' 
well, e finisce per dire cose ;; 

non banali sulle perversioni *'• 
sommerse della working class : 
britannica. In questo.festival 
cosi povero, se vincesse un 
premio importante non sareb­
be davvero una sorpresa. , 

A sinistra 
«La delatrice» 
e a destra 
«I giardini 
di cemento» 
due film 
presentati 
ieri 
in concorso , 
al festival 
di Berlino 

Pontecorvo alla Mostra: niente unariMà 
MICHELE ANSELMI 

• 1 ROMA 11 pnmo giorno da 
curatore (riconfermato) del-
. la Mostra del cinema di Vene­
zia Gillo Pontecorvo l'ha pas- .̂  
sato a Berlino, negli ex studi :_[-
della Defa, ospite di un con-
vegno di studio, dai ritmi mas- / 

. sacranti, pilotato dal regista -: 

..Wolker Schlòndorff. Ancora . 
; non s'è sentito con il neopre-
sidente della Biennale, Rondi, ... 
ma attraverso le agenzie spe- ;f; 
disce a Ca' Giustinian un'af- *,' 

: fettuosa precisazione: «L'ho .'••' 
• detto e lo ripeto. La definizio- •'• 
ne di curatore mi pare vaga- • 
mente iettatoria. Spero di pò- , 
ter rimanere quest'anno a Ve- $' 

: nezia; chiamandomi magari V 
direttore pro-tempore», -.-.- -.-

Rondi , raccoglie pronta-' 
', mente l'invito. «Faremo di tut- -.<• 
' to per accontentarlo», sorride '' 
al telefono, anche se giuridi­

camente Pontecorvo resta un 
curatore, essendo stato chia­
mato ad occuparsi della Mo- ' 
stra per un anno, e non per i 
quattro canonici previsti dalla 
nomina a direttore. Ma il ci- -
neasta toscano, reduce dal 
successo personale riscosso 
domenica scorsa al «Mignon» 
di Roma dal suo vecchio film 
Kapó, non vuole perdersi in 
dettagli: - «Proprio come lo 
scorso anno, questa investitu­
ra delicata e importante giun­
ge alla fine di febbraio, la­
sciandomi dannatamente po­
co tempo per organizzare il 
festival in modo convenien­
te». Nel frattempo lui non è ri­
masto con le mani in mano. 
«Nei mesi scorsi», spiega al 
cronista dell'Ansa, «ho conti­
nuato a lavorare attivamente, 
pronto a lasciare i frutti di 

quest'impegno a un mio 
eventuale successore, per la 
riuscita delle Assise intcma-

' zionali degli autori che si svol­
gerà il 6 settembre». -

Quanto alla fattura della 
:: cinquantesima Mostra, Ponte-
', corvo non si sbilancia: «Non • 
; ho elementi oggi per dire 
,' quale festival sarò in grado di 
v fare né per commentare me-
; glio le decisioni del Consiglio 
direttivo, ma credo anch'io ' 

' che una riforma dello Statuto .' 
" sia urgente». Non fosse altro, ' 
'. aggiunge il cineasta, «per assi- ; 
: curare autonomia di lavoro ai 
direttori di sezione, che se poi 

: non funzionano possono es- ?, 
; sere rimandati a casa anche 
: in anticipo». Unasottolineatu- • 
. ra polemica che suona un po' ':, 
' misteriosa, anche se subito ' 
dopo il curatore rinnova la 
promessa di un lavoro colle- " 

' giale: «Cercherò di superare le '-
prese di posizioni dei giorna-

lisU circa la funzione della 
Commissione degli esperti 
(accusata lo scorso anno di 
essere composta da critici 
che poi recensivano i film da 
loro scelti sui propri giornali, 
ndr), còsi come di trovare un 

. tavolo di intese, che mi sem-
-. bra essenziale, con le asso-
' dazioni di categoria,a comin­
ciare dagli autori». Morale del 
discorso: «La Mostra è una 
sorta di battaglia che abitua a 
decisioni rapide e da prende-
reincorsa». .•,[,•>•••' <?.•• •••' 
. Eppure non sembra cosi 

i compatto il sostegno dei con­
siglieri della Biennale attorno 

- al nome di Pontecorvo. «La 
nomina di Pontecorvo dell'al­
tra sera ha registrato la mag­
gioranza qualificata di 10 voti 

'•'; su 16, con opposizioni di va­
ria origine e candidature con­
trarie che non sono tenute ad 
esporre», precisa diplomati­

camente Rondi. Si fanno i no­
mi di Grazzini, Laudadio, Mo­
retti, Micciche, ma è inutile . 

'* cercare di strappare una pa- ' 
;, rola in più a riguardo. •••'..' 
" Naturalmente ci si chiede ' 
X perché, il nuovo Consiglio.-
':; non essendo più //* proroga- \ 

tìo, non abbia designato un 
': direttore per quattro • anni. ; 
' • «Resto dell'idea che bisogna : 
.; arrivare in tempi brevi - ho 
'- parlato di tre mesi - alla rifor- ; 
• ma della Biennale. Intanto mi .'. 
•' è sembrato giusto candidare '. 
• alla guida della cinquanlesi-

;> ma Mostra un autore che ha 
? dimostrato di difendere la li- • 
:.nea di difesa degli autori già ;• 
'": adottata da Lizzani, da me e . 
:• continuata da Biraghi». scan- J-
r disco Rondi, annunciando : 
', per l'edizione di quest'anno •, 

(31 agosto-I 1 settembre) un { 
'' miglioramento delle strutture. ' 

Saràvero? ; . . . . . . •.,...<•, 


